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Tutti pronti a marciare su Caglia-
ri per salvare le scuole da morte
certa. Perché senza i fondi che la
Regione non ha ancora stanzia-
to alla Provincia il destino di tut-
ti i 29 istituti superiori del territo-
rio è a rischio, così come il dirit-
to allo studio per centinaia di ra-
gazzi. La decisione è stata presa
ieri mattina in Provincia in un in-
contro a cui hanno partecipato i
capigruppo consiliari, la giunta,
le organizzazioni sindacali terri-
toriali di Cgil, Cisl e Uil, i rappre-
sentanti di Confindustria, il diri-
gente scolastico provinciale e
tutti i dirigenti degli Istituti supe-
riori del Nuorese. «A causa dei
mancati introiti da parte della
Regione – ha detto il presidente
Costantino Tidu – a partire dal
1˚ novembre subiranno ridimen-
sionamenti i servizi relativi alla
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria delle scuole, dal riscal-
damento all’energia elettrica, fi-
no al trasporto e all’assistenza
degli alunni disabili. Le risorse
del Fondo unico, di cui alla de-
terminazione 318 degli Enti loca-
li del 26 febbraio 2014, devono
essere trasferite correttamente
dalla Regione Sardegna, al netto
dei fondi di funzionamenti desti-
nati al Museo Man, dell’importo
destinato al pagamento dei di-
pendenti delle Comunità Mon-
tane, (euro 486mila euro) e delle
somme relative alle accise (euro
1.600mila euro circa). Come Pro-
vincia abbiamo risorse sino a no-
vembre – ha aggiunto il presi-
dente – poi non possiamo più
onorare gli impegni, e quei servi-
zi essenziali per gli istituti scola-
stici. Credo che il nostro territo-
rio sia il più colpito in assoluto
con spartizioni di fondi che so-
no inaccettabili. Chiediamo che
la Regione assicuri i servizi alme-
no fino al 31 dicembre con quel-
le somme che ci devono essere
stanziate per legge. Non possia-
mo più aspettare. Dobbiamo di-
fendere e assicurare la continui-
tà, chiunque sia l’ente preposto
a farlo». Tagli che porterebbero
alla chiusura immediata delle

scuole ad appena un mese
dall’inizio delle lezioni. «La no-
stra è una provincia di serie “B”
– ha seguito Salvatore Pinna
(Cgil) – e in questo momento
stiamo subendo l’ennesimo
schiaffo mentre continuano a ra-
pinarci dei servizi che ci spetta-
no di diritto. Credo che dobbia-
mo sollevare la testa e chiedere
quelle risorse che sono nostre,
senza le quali verrebbe pregiudi-
cato il futuro dei nostri giovani.
Lottiamo insieme per il nostro
futuro». Dello stesso tenore gli
interventi degli altri rappresen-
tanti sindacali: Michele Fele (Ci-
sl) e Felicina Corda (Uil) che si
sono detti pronti a portare avan-
ti al protesta in difesa dell’istru-
zione ma adottando «una strate-
gia vincente che porti a fatti con-
creti. I tagli sulla scuola non so-
no accettabili – hanno denuncia-
to i segretari – per la Regione ci
sono figli e figliastri e il Nuorese
è sempre stato figliastro».

Un territorio da sempre mar-
toriato dalla crisi economica, so-
ciale e demografica e che più
che altri ha subito il cosiddetto
effetto clessidra. «Abbiamo per-
so la centralità – ha sottolineato
Roberto Bornioli (Confindu-
stria) – e ora dobbiamo pensare
a rilanciare il nostro territorio
creando un fronte unito che pre-
veda non solo lamentele ma pro-
poste vere». Preoccupati anche i
dipendenti della società Nugoro
Spa che con i tagli perderebbero
il posto di lavoro. Sul piede di
guerra l’associazione dei presidi
che dichiarandosi solidali per
evitare la chiusura delle loro
scuole, hanno sottolineato l’im-
portanza di analizzare come si è
giunti a questo stato di cose.

«Prima di puntare l’indice con-
tro la Regione – ha detto infatti
Bachisio Porru anche a nome de-
gli altri dirigenti – occorre guar-
darci allo specchio perché, so-
prattutto per la scuola, abbiamo
molti peccati da farci perdona-
re. I dati delle prove Invalsi sono
chiari: i nostri ragazzi non posso-
no competere con quelli del
Nord. Questo era un territorio
politicamente forte e rappresen-
tato bene. Ora però l’approccio
della Provincia deve essere di go-
verno. Servono intenti e non più
non parole. Perché se non arriva-
no i soldi qui si chiude».

A conclusione della riunione,
una delegazione di dirigenti sco-
lastici con in testa il presidente
Tidu e le sigle sindacali chiede-
ranno un incontro urgente a Ca-
gliari per esporre le criticità esi-
stenti al presidente del consiglio
regionale e al presidente della
giunta al fine di evitare eventuali
interruzioni dei servizi essenzia-
li, con conseguenti ed inevitabili
disagi anche di ordine pubblico.
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Undici precari sconfiggono il ministero
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«Tagli ai servizi? Fatti troppi errori»
Il grido d’allarme del presidente della Provincia, Costantino Tidu: «Il ridimensionamento partirà dal 1˚ novembre»

L’incontro ieri mattina in Provincia e il presidente Tidu (foto Gualà)
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Le risorse
del Fondo unico devono
essere trasferite al netto
dei fondi di funzionamento
destinati al Man e
alle Comunità Montane

PIANETA SCUOLA » ISTRUZIONE A RISCHIO

di Valeria Gianoglio
◗ NUORO

«È illegittimo che il contratto, di
anno in anno, scadesse a giu-
gno», ma è illegittimo anche, so-
stengono ben due gradi di giudi-
zio, che nonostante tutto il tem-
po trascorso a insegnare non sia-
no stati inquadrati come docen-
ti di ruolo, con tutti i diritti an-
nessi e la progressione di carrie-
ra. Con una sentenza che risale
proprio a questi giorni, anche la
corte d’appello di Sassari, dopo
il tribunale di Nuoro che si era
espresso per il primo grado, ha
dato piena ragione a 11 docenti
precari di Nuoro e dintorni. Un-
dici insegnanti che stanchi di

uno status di precariato cronico,
con lavoro e stipendi che im-
mancabilmente ogni anno ter-
minavano a giugno, tempo fa si
erano rivolti alla Gilda per de-
nunciare il ministero e chiedere
così il riconoscimento dei loro
diritti.

Il sindacato, con la vicecoordi-
natrice nazionale Maria Dome-
nica Di Patre, ha sin dall’inizio
sostenuto le loro ragioni affidan-
do la causa a un avvocato nuore-
se che ormai è un vero speciali-
sta del settore: Claudio Solinas.
E così, sia in primo grado, sia in
secondo grado, grazie al lavoro
del sindacato e al ricorso prepa-
rato dal legale, per gli 11 precari
è arrivata la seconda vittoria. Già

in primo grado, l’avvocato della
Gilda, aveva chiesto e ottenuto
dal giudice del lavoro che venis-
se riconosciuta l’illegittimità del
termine dei contratti degli undi-
ci docenti precari chiamati ogni
anno per fare i supplenti. E il giu-
dice aveva dato pienamente ra-
gione al legale e alla Gilda: quel-
la serie sfiancante di contratti a
termine da settembre a giugno
era illegittima perché non dava
diritto a una progressione di car-
riera, ma lasciva ai precari uno
stipendio immutato nel tempo.
«Chiediamo che vengano inqua-
drati come docenti di ruolo –
aveva chiesto il legale – chiedia-
mo il riconoscimento della pro-
gressione stipendiale, degli scat-

ti di anzianità, della retribuzione
per i mesi estivi di ciascun anno
scolastico».

Il tribunale, in primo grado,
aveva riconosciuto tutti questi
diritti e disposto che il ministero
riparasse il danno restituendo la
differenza di denaro che gli un-
dici precari non avevano perce-
pito perché licenziati nei mesi
estivi. Il ministero avrebbe dovu-
to anche ricostruire la carriere
dei docenti, con annessi scatti di
anzianità. I giudici di appello
hanno confermato questa sen-
tenza, senza attendere la pro-
nuncia della Corte di giustizia
europea alla quale la Gilda si è ri-
volta per difendere lo stesso
principio. «Siamo riusciti a rime-
diare a una grossa ingiustizia –
commentano Maria Di Patre e
Claudio Solinas – è stata una bat-
taglia di civiltà, prima ancora
che una battaglia giudiziaria».
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